
 
INTERVENTO DELL’ITALIA ALLA RIUNIONE N. 1574 DEL CONSIGLIO 

PERMANENTE DELL’OSCE SULLA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DEL 

CAPO MISSIONE DELL’UFFICIO DEL PROGRAMMA OSCE A BISHKEK 

(POiB) 

 

Vienna, 23 luglio 2026  

 

Signor Presidente, 

l’Italia si allinea alla dichiarazione pronunciata dall’Unione Europea e desidera aggiungere alcune 

considerazioni a titolo nazionale. 

Ringraziamo l’Ambasciatore Volker Frobarth per la presentazione del rapporto e per il costante 

impegno alla guida dell’Ufficio del Programma OSCE a Bishkek (POiB). Desideriamo altresì esprimere 

il nostro pieno apprezzamento per il lavoro svolto dallo staff dell’Ufficio nel periodo di riferimento, 

caratterizzato da risultati concreti nelle tre dimensioni dell’OSCE: dalle misure di rafforzamento 

della fiducia transfrontaliera alla lotta al riciclaggio del denaro, dalla sicurezza ambientale alla 

promozione della parità di genere fino al contrasto alla tratta di esseri umani. 

Desideriamo rivolgere una particolare menzione all’Accademia OSCE di Bishkek, che l’Italia sostiene 

da molti anni anche attraverso un costante contributo finanziario, nella convinzione che essa 

rappresenti uno dei più significativi investimenti dell’OSCE nella formazione delle future classi 

dirigenti e nella promozione della cooperazione regionale in Asia centrale. Apprezziamo i risultati 

conseguiti nel periodo di riferimento, dalle simulazioni Model-OSCE all’elevata qualità dei 

programmi accademici, ulteriormente confermata dal recente accreditamento istituzionale del 

corso di laurea triennale in Economia da parte dell’agenzia indipendente kirghisa EdNet. Salutiamo 

inoltre con particolare favore il rafforzamento della governance dell’Accademia e siamo lieti di 

confermare l’ingresso dell’Italia nel Board of Trustees, a testimonianza del nostro impegno non solo 

finanziario, ma anche politico e istituzionale a favore della sua crescita e della sua sostenibilità nel 

lungo periodo. 



Concludiamo riaffermando il nostro pieno sostegno al mandato dell’Ufficio del Programma OSCE a 

Bishkek e dell’Accademia, quali strumenti essenziali per promuovere sicurezza, stabilità e 

cooperazione regionale in Asia centrale, e auspichiamo che tale impegno trovi piena conferma 

anche nella pianificazione programmatica per il 2027. 

 

Grazie 

*** 


